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Nel mese di ottobre gli alunni della
scuola Benedetto Croce, in partico-
lare i ragazzi della 3ªI, hanno aderi-
to ad un progetto sulle tossico-di-
pendenze chiamato ’In viaggio con
l’eroe’. Questo progetto è stato ge-
stito da due professionisti (Fabio e
Cristina) che vivono l’argomento
tutti i giorni grazie al loro lavoro,
cioè essere dipendenti dell’associa-
zione Papa Giovanni XXIII: comuni-
tà che, 24 ore su 24, accoglie perso-
ne con varie problematiche, tra cui
la dipendenza da sostanze, e dà lo-
ro un alloggio e un aiuto per affron-
tare queste difficoltà e sconfiggere
le proprie dipendenze.
Il progetto si è svolto in tre incontri
con gli educatori Fabio e Cristina,
che ci hanno spiegato cosa sono le
dipendenze e le loro conseguenze:
ovvero essere influenzati da un fat-
tore esterno che ci fa stare bene e
ci fa sentire al sicuro. L’educatore
Fabio ha guidato il primo incontro,
incentrato sull’impatto delle dro-
ghe sul corpo, sul cervello e su co-
me la dipendenza possa svilupparsi
lentamente, rendendo difficile tro-
vare una via d’uscita. Fabio ha inizia-
to instaurando un dialogo con gli
alunni, chiedendo di riflettere sulle
proprie abitudini e di confrontarsi
in piccoli gruppi. Attraverso test e
una discussione guidata, ha posto
una domanda cruciale: «Cosa spin-
ge una persona a fare uso di sostan-
ze?». Le risposte degli studenti han-
no toccato temi come ansia, stress,
difficoltà familiari o sociali e il desi-
derio di sentirsi accettati o superio-
ri agli altri. Nel corso del secondo in-
contro abbiamo avuto la possibilità
di ascoltare una vera e propria testi-
monianza orale che ci è stata rac-
contata da Elisabetta, una ex dipen-
dente da sostanze. Durante l’incon-
tro una signora ha raccontato i suoi
rischiosi e difficili 40 anni di rappor-
to con le sostanze: fu infatti durante
il periodo delle medie che cominciò
il suo incubo con la droga, poiché,
avvicinatasi ad un gruppetto di bul-
letti che fumavano spinelli, per sen-
tirsi accettata, cominciò anche lei.
Siamo rimasti molto colpiti da que-
sto tipo di vita, perché ne sappiamo
molto poco; abbiamo avuto anche
la possibilità di farle delle domande
per approfondire la testimonianza e
questo confronto aperto ha raffor-
zato il messaggio che il primo pas-
so verso la guarigione è la consape-
volezza del problema.
Oggi Elisabetta sta continuando il
suo percorso nella comunità e si
prodiga per mettere in guardia gli al-

tri, raccontando la sua esperienza
perché possa essere di aiuto. Se-
condo noi è stato l’incontro più
istruttivo. All’ultimo incontro, inve-
ce, abbiamo sperimentato un meto-
do per allontanare le nostre paure,
che si basa sul pensiero e sul respi-
ro: quest’ultima attività è stata mol-
to utile perché ci ha reso più consa-
pevoli di noi stessi e ci ha insegnato
a identificare e dominare i nostri ti-
mori. Questi incontri sono stati mol-
to coinvolgenti per noi, non solo
perché abbiamo conosciuto gli ef-
fetti delle dipendenze, ma anche
perché la storia vera e triste di Elisa-
betta ci ha fatto realizzare come tut-
ti i nostri più cari affetti possano an-
dare perduti e come sia fondamen-
tale mantenersi lontano dalle dipen-
denze fin dalla giovane età, nono-
stante le delusioni che la vita spes-
so può riservare.
L’apprendimento di informazioni
relative a materie un po’ ’diverse
dal solito’, ma comunque fonda-
mentali per la quotidianità di quat-
tordicenni che si affacciano per la
prima volta alla vita ’in libertà’ ha la-
sciato tutti con una maggiore con-
sapevolezza e sicurezza su questo
attualissimo argomento. ’In viaggio
con l’eroe’ si è rivelato un progetto
ricco di spunti e riflessioni. Gli stu-
denti hanno avuto modo di esplora-
re un tema complesso e delicato
con strumenti concreti e attraverso
il confronto con esperti e testimo-
nianze dirette. Un viaggio, quello
proposto, che insegna a non giudi-
care, a comprendere, e soprattutto
a credere che un futuro diverso sia
possibile.
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